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Rimpianti sterili 


Che l'abolizione del macinato sia stato 
uo attentato criminoso contro le finanze 
nazionali, abbiamo detto prima che il de- 
litto fosse consumato, e abbiamo ripetuto 
quando si avverò ciò che ogoì mente non 
ottenebrata dalla partigieneria aveva pre- 
Visto. Gili ottanta milioni che la tassa 
portava all’Erario scomparvero, senza: che 
îl povero ne avesse alcun sollievo, perchè 
il prezzo del pane non è diminuito. Inve- 
ce il povero sestì l'aggravio delle nuove 
tasse sullo zucchero, sul caffè e sugli al- 
cool, pel pretesto che quelle erano Je tas- 
se del ricco, come 86 il povero non be- 
vesse caffè e zucchero, e per sua disgra- 
zia non bevesse alcool nelle detestabili 
acquavite, colle quali lo si avvelena. 

a verità è che quando si pone una 
tassa di consumo, il peso si sente da tut- 
ti i consumatori, ma quando la tassa si 
toglie, il vantaggio è sentito invece dagli 
intermediarii, al quali ogni pretesto è 
buono per aumentare il prezzo dei loro 
prodotti, nessuna ragione è buona per di- 
minuirlo. 

Le tasse vecchie, alle quali il pubblico 
si è abituato, pur dopo aver protestato e 
miracoiato, sono. sempre preferibili a qua- 
lunque tassa nuova. 

la la Sinistra aveva ucciso la Destra 
a colpi di ruota da molino, e per giusti 
ficare la lotta passata, dovera commette- 
Te un errore nuovo. La tassa fu. abolita. 

Ora le finanze sono in tale stato, quan- 
tunque la logismografia annuncii gli a- 
vanzi, che 81 propone di ristabilire la 
tassa del macinato, e quello che dovreb- 
be ristabilirla sarebbe quello stesso Cri- 
8pi, il quale confessò che l’ abolizione era 
un errore,. ma subì l’ errore, per.amor del 
partito. Egli addesso dovrebbe suscitare 
@ affrontare quella collera, che il suo 
partito ha suscitato contro la Destra. Vor- 
Tebbe dire che non occorre andare al 
mondo di là per trovare giustizia, perchè 
la giustizia c' è anche in questo mondo. 

Però, se crediamo che l’ abolizione del 
macinato sia stato, più che un errore, un 
delitto, sarebbe un delitto nuovo rista» 
bilirla ora. Lo Stato non potrebbe supe- 
Tare questa prova senza gravi pericoli. Si 
doveva teneria quando c’era e si pagava 
oramai con rassegnazione. Non si può ri- 
atabilirla senza andar incontro al peri. 
colo di gravi perturbazioni. Sparta con 
danno dell’ Erario, sonza vantaggio dei 
consumatori, con solo vantaggio degli in- 
termediarii, la tassa ora farebbe aumen- 
tare il prezzo del pane e susciterebbe 
forse tumulti, che avrebbero una triste 
influenza su tutta l'economia della na- 
zione. Nen crediamo che alcun uorno di 
Stato avrà il coraggio di ristabilire la 
tassa, mentre ognuno rimpiangerà che sia 
stata tolta. 

Ma il rimpianto è sterile, e il malo è 
irreparabile. 1 dovrà però pensare a qual: 
che altra cosà, e ge gli uni propongono 
la tassa del macinato, che dava una base 
solida al bilancio, altri propongono, in 
odio alla proprietà fondiaria, il ristabili- 
mento dei tre decimi di guerra, appena 
tolti, come se fosse stabilito sempre che 
la proprietà fondiaria paghi tutto e per 
tutti, 6 come se quando la proprietà fon- 
diaria sta male, i contadini potessero star 
meglio. Pare che i contadini non facciano 
parte del povero popolo, sebbene sia la 
parte di popolo, che più soffre, e le cui 
Fivolte sono più tarde, ma anche più gravi. 

Si dovrà pure ricorrere ad una di quel- 
le tasse a larga base, disprezzate dai fi- 
mapzieri democratici, ma che sono neces- 


sarie quando i bilanci sono di miliardi e 
i ricchi non potrebbero sostenerli, rem- 
meno se lo Stato arrivasse alla confisca. 
Se non sarà il macinato, perchò nessuno 
oserà assumere l’odiosità di ristabilire 
quella tassa, dopo che le farono suscitate 
contro le collere universali, sarà qualche 
cosa di simile. Si avranno tutte le spese 
@ i pericoli dell’ impianto, mentre, se il 
macinato fosse stato mantenuto, si sa- 
Tebbero risparmiati i denari d'impianto 
@ le declamazioni e i tumulti possibili, e 
l’ Erario avrebbe avuto quell’ elastieità, di 
cui avrebbe ora tanto bisogno. È doloroso 
dover contentarsi del rimpianto sterile del 
male fatto da un partito al paese, per 
far dl male aì proprii avversani. 


NOTIZIE D' AFRICA 


Il Negus si avanza 


Telegrafano da Massaua in data di ieri 
alla Sfefani: 

Da notizia quì pervenuta risulterebbe 
che il Negus si avanza a grandi gior- 
nate, con tre forti masse. Una di que 
ste giungerebbe per Antaleo e Adrigat; 
la seconda più ad Ovest, verso Adua + 
la terza, che si pretende composta di 
soldati scioani, terrebbe dietro alle due 
precedenti. 


Roma 27. — La Tribuna dice che da 
sue private informazioni consta che le 
truppe dì cui dispone il Negus sommano 
ad 80,000 combattenti. Esse ora stareb- 
bero effettivamente [eseguendo una mar- 
cia in avanti. 

Non pare che il Negus durante i col. 
loqui con Portal abbia escluso la proba 
bilità di addivenire ad una pace — ma 
Egli intendeva di non sconfessare |’ ag- 
gressione compiuta da Ras Alula, preten- 
dendo di mantenere i diritti dell’ Abis- 
sinia sopra tutto il paese eccetto Mas. 
Sana e le coste. — Tuttavia offriva al- 
l'Italia il mantenimento dello stafuquo 
e al più consentiva a rimettere il tutto 
alla regina Vittoria. 


— Da tutte le informazioni che si han- 
No, pare positivo che gli Abissini man- 
chino di artiglieria. 

Ulteriori informazioni non accertano se 
fra le tre coloone abissine che si avan- 
zano ve ne sia pure nno di truppe scioane. 

Per ritenere questo si dovrebbe sur- 

orre che re Menelik avesse mancato al- 
la formale promessa fatta di mantenersi 
almeno neutrale nella lotta che abbiamo 
impresa contro |’ Abissinia. 

1 venerale S. Marzano ha telegrafato 
al ministero della guerra che gli amma- 
lati di truppa ascendono' ora a 312. La 
temperatura è di 29 centigradi. 

Ad Assab si hanno a deplorare diversi 
casi di diarrea. 

Tutte le informazioni provenienti da 
Massaua concordano nell'affermare che lo 
spirito delle nostre truppe si mantiene 
sempre alto. Io ogni corpo, nella ufficia- 
lità come in tatta la truppa è grande C 
vivissimo il desiderio che si incominci 
presto l’azione. 


SENATORI E PREFETTI 


Circola la voce che l'on. Crispi stia 
per nominare alcuni muovi senatori — 
dicesi non più di 7. ì 

Gli onor. Finocchiaro-Aprile e Lacara 
avrebbero avuto offerta da Crispi di una 
Prefettura. 


PEL GIUBILEO PAPALE 


Si accentua il movimento dei forestieri. 


L'arrivo dei pellegrini da varie parti 
d’ Italia è zià cominciato. Telegrafano da 
Marsiglia che ieri partirono da quella 
città trecento diciassette pellegrini con 
treno speciale il giorno 31 corrente. 

I pellegrini piemontesi, che partono da 
Torino è da Alessandria, arriveranno pure 
a Roma il 81 corrente alle 11 di sera. 

Il Daca di Norfolk offerse oggi al Papa 


-il dono di S. M. la Regina Vittoria, con- 


sistente in un grande boccale d’oro con 
piatto su cui è scritta la dedica. 


Giulio Torlonia duca di Ceri gli offrì un 


magnifico paliotto. 


IL DISAVANZO DEL BILANCIO 


Il Fanfulla dice che la maggioranza 
della commissione del bilansio opina che 
per ottenere il pareggio occorra una som- 
ma maggiore di quella prevista dali’ on. 
Magliani. Il disavanzo del 1897-1883 non 
sarebbe prodotto da cause transitorie e i 
provvedimenti, escogitati dall’ on. Maglia- 
ni non basterebbero. n 

Il 12 gennaio la commissione del bi- 
lancio si riunirà per coneretare- le sue 
proposte, le quali frattanto saranno stu- 
diate dagli on. Magliani e Luzzatti. 
_—————r 


IL TRATTATO COLLA FRANCIA 


Molte difficoltà, che si opponevano alla 
stipulazione di un accordo, sono superate 
e prova ne sia che il nostro governo ha 
accettata in massima la proroga per tre 
mesi del trattato vigente, perchè vede 
che si è sulla buona via della conclusio- 
ne di un nuovo trattato definitivo. L'an- 
munzio ufficiale della proroga non si darà 
che il 30 corrente per motivi che facil- 
mente si comprendono. Il Diritto assicura 
che i delegati francesi, quando arviveran- 
no a Roma, troveranno che le pratiche 
seguite fra l'ambasciatore Do Mouy e il 
ministro Crispi, per un accordo provviso- 
rio, sono coti avvanzate, che questo potrà 
senz’ altro essere firmato. 
—————_———————————————mk 

I PACCHI FERROVIARI 


L'on. Del Vecchio presentò al Consi- 
glio superiore di agricoltura e commercio 
che l’ approvò la relazione sulla . istitu- 
zione dei pacchi ferroviari. 

Secondo la tariffa proposta nella detta 
relazione il peso dei pacchi venne fissato 
da cinque a quindici chilogrammi, e la 
percorrenza di due zone, da uno a cinque- 
cento chilometri, e da qinquecento  chi- 
lometri ad oltre. 

Il massimo della tassa pel peso e per 
la percorrenza venne fissato-in L. 1. 30, 
il minimo in cinquanta centesimi. 


Un funzionario in Tripolitania 


Stando al Don Chisciotte è imminente 
la partenza di un fanzionario di stato 
per la Tripolitania, dove d' accordo colle 
autorità ottomane avrebbe l’incarico di 
sorvegliare la partenza delle carovane 
per l’ interno. 


5 
RELIGIONE E PATRIA 


Una lellera del vescovo Bonomelli 
al colonnello Baratieri 
A bordo della Regina Margherita, po- 
chi minuti innanzi la sua partenza per 
la campagna d'Africa, il colonnello Ba 
ratieri riceveva la seguente lettera. di 


mons. Geremia Bonomelli, Vescoro.di-Cré = 
mona, che leggiamo gui giornali di quel: # 


la città: 
Colonnello, 


Uustrissimo 
Ella sta per salparo-dalie rive di Na. 
Poli a capo dei nostri cari soldati della 
Quarta spedizione e 1l cuore vuole chè le 
mandi ancora un saluto, un augurio — e 
al‘cuore bisogna ubbidire.. Sferri dalla” 
della Partenope in mezzo agli oviiva del: 


sando- tra.ia: + 
1) quella .che.- Cristo-—: 
stampò dell’orme sne divine, volga tino. 
sguardo a sinistra e saluti Sinai ; getti 
l’àncora sulla sponda d Massana, là pri: 
ma colonia, che l'Italia, rifatta nazione, 
ha fondata e bagnata del Sanguò. ‘suoi 
figli. Dio, il buon Dio, li accompagni 
sempre 6-dovunque benedica ogni “loro 
impresa, e se sui suoi passi. troverà il 
nemico, lo volga in fuga © lo disperda 
come la polvere del deserto, Oh! la guer. 
Ta non dovrebbe aver luogo sùlla - terr: 
(perchè tutti siamo fratell;), ma pure 
necessaria alcune volte e pur troppo “È 
grandi fasi della civiltà © le vie del pro. 
gresso sono aperte dal ferro e irrigate 
dal sangue. = Es 
È una legge provvidenziale anche que- 
Sta ed amo sperare che il soldato ‘italià= 
no il quale porta sulla ‘sua bandiera 
bianea croce di Savoia, rammenterà sei: 
Dre che quello è segno di Vittoria, emble::- 
ma di civiltà vera, di santa’ frateltanza, 
© se ne mostrerà degno. Ei 
8' assicuri, Colonnello - carissimo, che”: 
ogui giorno mi ricorderò di lei 0 pregherò 
per lei nella SS. Messa perchè l'amo e 
Stimo altamente, e pregusto col pensiero. .. 
il piacere di quel giorno in cui.la potrò: 
rivedere reduce. fra noi’ con la palma: 
della vittoria. 
Dio sia sempre con lei’ è ‘coi nostri 
cari soldati! . i 
Mi tenga suo 


affezionat. 


Germi Boxowionti 
Vescovo di Cremona 


I FATTI DEL GIORNO | 


A Genova fostoggiandosi il Natale in. 
casa d'un signor Bacigalupo, in piazza 
Paolo da Novi, otto persone stavano fe 
Steggiando il Natale, tra le quali il cav. 
Strini, capo sezione al transito della N: 
vigazione generale italiana. Per lo: 8 
luppo di gas'acido-carbonico, quelle per- 
sone caddero agfissiato. 

‘Soccorse immediatamente, setta pote -. 
Tono essere salvate ; il cav. Strini invece 
soccombette. EMECRA 

La triste notizia. ha addolorato la cite 
tadinanza, essendo il car..4Strin1 ‘cono: 
sciutissimo e da tutti stimi 


Il comm. Zariffa, greco, essendo di pas- 
saggio per Roma, elargì lire 7 mila per - 
I’ infanzia abbandonata. 


INFORMAZIONI 


Roma 27. — Oggi il Papa ricevette (-° 


in udienza il Duca di Norfolk, il quale 
presentò i regali della Regina d’Inghil- 
terra ; ricevette pure il Corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede. La Tri. 
duna, antunziando la visita del Sindaco 
Torlonia al Cardinale Vicario per felici. 
tare il Papa, scrive che, secondo alcuni, 


i: meriti personali del: senatore Gravina, 
sosfiene la necessità del suo trasloco. 
H tempo continua pessimo; nella notte 
scorsa e stamane ha sempre nevicato. Il 
“ pericolo di inondazione è cessato, . grazie 
#1 verito dì tramontana. Si ha da Tokio 
che lo zio dell’ imperatore del Giappone, 
1 quale è Cavaliere dell’ Annunziata, ac- 
;cettò la presidenza della nuova Società 
Italiana istituita a Tokio. Il dott. Re- 
i è arrivato stamene, dallo Scioa è 
#-* conferì subito col ministro Crispi. Stama- 
je. il Re-andò a Castelporziano; ritorna 


tasera. 
4l Re ha firmato il decreto, che rico- 
le assicurata la sistemazione delle fi- 
“nànze del Mumiéipio di Pisa: ed applica 
Ia. legge che autorizza il prestito dei 20 
‘milioni. 
“ _—— Il Popolo Romano dubita forte- 
‘mente. dell’ asserzione di parecchi giot- 
bali che la missione inglese abbia fallito 
‘scopo; non se*ne saprà nulla di posi. 
ivo finchè non arrivino notizie ufficiali 
da Londra. - 
+" ‘Lo stesso giornale si compiace dell'ar- 
* dore delle nostre. truppe impazienti di 
marciare contro il nemico, ma spera che 
la ragion di Stato 81 imporrà al senti- 
mente. 

Aggiunge il Popolo Romano che de- 
iònsì occupare Saati e Uaà, terreno ne- 
“cessario a difenderci, ma non andare più 
Cin dà. 

-% Se il Negas acconsente alle nostre con- 
dizioni, e chiede di avviare rapporti pa- 
‘cifici, tanto meglio; altrimenti si provi 

silui <a- cacciaroi. dal territorio occupato. 

= Conclude : niente avventare. 

«Firenze 26. — Da parecchi anni non 

SÎ aveva avata a Firenze tanta neve co- 
me: oggi. La neve è caduta tutta la gior- 

‘nata; da città ne è coperta. La circola- 

gione però non è impedita. 

Palermò 26 — L'autorità scolastica 
‘ovinciale ‘ha ordinata la chiusura del- 

Istitato Leone XII, per motivi d’ or- 

ine. pubblico, 

* Napoli 26 — Il ministro Coppino ha 

Visitato 10° questi gierni molti Istituti 

‘governativi di pubblica istruzione. © — 

Grazie: alle numerose contravvenzioni 
di pubblica sicurezza per depositi di bom- 
be di carta, in queste feste natalizie ab- 
>" biamo-avnti soli 13 feriti dagli spari, di 
coi pochi: napoletani. Anni fa in questa 
‘occasione avevamo da 70 a 80 feriti. 

Parigi 26 — La France rispondendo 

i alla Neue Hreie Presse che mise in dub- 
2 bio che la Francia si mooverebbe, se la 
‘Russia venisse attaccata, dice che sareb- 
de un’indegnità se essa non aiutasse la 
propria amica. FILA ; 
— Nei circoli politici ritiensi che: il 
trattato di commercio franco-italiano pro- 
rogherassi di un trimestre. Sperasi nel- 
I accordo mostrandosi ora 1l governo fran- 
più conciliante. 
L'attore drammatico Garnier  get- 
tossi ‘con alcuni amici contro . Rochefort 
meotre questi usciva di. casa per delle 
critiche fattegli. Alcune persone accorse 
impedirono vie di fatto. 


L’It@iia in Africa 


Riproduciamo quest’ articolo dell’ uffi- 
È ciosa Kiforma che ci è stato ieri segna- 
S lato dal telegrafo. 


Siamo lieti del ritorno della missione 
Portal. dall’ Abissinia , effettuatosi più 
© presto di quel che si sarebbe potuto cre- 
- doro. 

Abbiamo detto a suo tempo come fos- 
« sero insussistenti le molte notizie corse 
intorno a questa missione; come fossero 
avventatamente fantastici gli incidenti 
che per essa si dissero sorti fra 1 gover- 
ni di Roma e di Londra; come fossero 
del tutto indipendenti da essa quelle di- 
sposizioni nel personale diplomatico che 


il Governo italiano aveva credato di do- 
ver prendere nell'interesse del servizio; 
come la missione non potesse esercitare 
alcuna influenza preventiva sull’ indole e 
sul tempo della nostra azione in Africa, 
la quale era del tutto indipendente da 
uu passo che il Governo inglese aveva 
creduto di dover tentare, a pura inspira- 
zione d'amicizia a nostro. riguardo, ma 
senza nessunissimo impegno da parte no- 
stra, e senza la menoma responsabilità. 

Il pronto ritorno della missione dimo. 
stra che ben sì apponeva il sig. Portal, 
pensando, che lo stato di guerra tra 1 'I- 
talia e l’ Abissinia non poteva esercitare 
influenza sulla sua sicurezza e su quella 
dei suoi compagni. Se egli sia del pari 
riuscito nel suo intento, noi non sappia- 
mo,’ sino a questo momento. MA ciò poco 
importa. 

Possiamo comunque rallegrarci che e- 
gi sia di ritorno prima dello scoppio 

elle ostilità. 

La missione Portal mon ha prodotto 
ritardo di sorta, nè l'avrebbe prodotto in 
alcuo caso, l’Italia essendosi spiegata be 
ne chiarameate in proposito. Il tempo sin 
qui scorso, è stato richiesto dalle neces- 
sità della Spotizione, la quale non ha 
proceduto affrettatamente, ma con quella 
calcolata ponderazione che bisogna usare 
quando sì vuol essere preparati ad ogui 
evento. Ma, giunto il momento in cui, 
pronto ogoi preparativo, era indicata la 
marcia al di Jà degli avamposti, verso 
quelle posizioni che dobbiamo occupare, 
non sarebbe stato senza rammarico che 
avremmo visto amici nostri nm mano di 
un nemico il quale, quantuaque non a- 
vesss nessun interesse di torcer loro un 
capello, di menomare in qualsiasi modo 
la loro libertà, non ragiona così da ras- 
sicurare sullafsorte che poteva loro serbare 
in un momento d’ ira. 

Porti sir Portal la pace, porti la gubr- 
ra, noi salutiamo dunque il suo ritorno 
con la stessa soddisfazione. 

Quali possano essere e pace 6 guerra, 
Sa già il paese, sanno già tutti. A que- 
Sto proposito, 1 nostro Governo si è spie- 
gato ben chiaramente, con la necessaria 
precisione. 

L'Italia vuole, in un modo o nell'altro 
riparazione pel passato, soddisfazione pel 
presente, sicurezza per l'avvenire ; vuole, 
nei limiti imposti dall’enor sno e dai 
suoi interessi, non in quelli segnati da 
una ambizione fuor di luogo, che non è 
nell'anima della Nazione, è non sarebbe 
uell’opportunità di un momento che ri- 
chiede 81 serbi tutta l’attenzione, tutta 
la forza disponibile per gli eventi che 
possono prodursi in Europa. 

Non politica di avventura, dunque, non 
politica di conquiste; e non, da altro lato 
politica di una tolleranza, di una remis- 
Bione, che riuscirebbe disonorevole. 

Non è timore di rischi e di sacrifici 
eccessivi che ci trattiene da un esagerato 
sviluppo dell’azione nostra in Africa; è 
calcolo meditato. Come non sarà mai che, 
per evitare l’azione che si renda inevi- 
tabile, sì acconci il nostro Gorerno a patti 
che non ci onorino altamente in faccia 
all’ Europa. 

Possiamo dunque considerare con suffi- 
ciente tranquillità il periodo che stà per 
aprirsi all’ Italia in Africa. 

Il valore del nostro soldato, che non 
aveva d’uopo di dimostrazione, ha ricevuto 
con Dogali una conferma, la cui eco non 
s'è spenta ancora in quelle piaghe com- 
battute. 

La nostra. capacità di organizzazione 
militare è stata dimostrata dal modo co- 
me si è proceduto all'attuale spedizione, 
e come si son fatti ora i primi passi a- 
vanti. Nè varranno certo a diminuirne il 
valore le sarcastiche invenzioni di qual- 
che giornale, pur troppo, francese, non 


d'altro desideroso — ad onta della sua | 


importanza politica — che di recarci of- 
fosa. 

Gli avvenimenti, qualunque sieno, non 
giungeranno impreveduti, e non ci tro- 
veranno impreparati : essi saranno tali e 
tanti quali e quanti sono stati preventi- 
vamente calcolati. 

L'Italia sa ora quello che vuole, come 
deve volerlo, e con quali mezzi raggiun- 
gerlo. Questo basta. 


o CRONACA 


Viabilità — Batti, batti, pare che il 
Servizio sgombero della neve si vada fa- 
cendo per parte degli appaltatori come 
va fatto, quantunque sia scarso assai il 
personale. 

Sarebbe però desiderabile una maggior 
dosa di sollecitudine da parte dei privati 
nel ripulire i marciapiedi nella fronte dello 
loro case e dei negozi; e nel mettera scorie 
di feno di legna 0 di carbone ovesi for- 
mano dei ghiacciuoli. 

Lo sgombero del centro della città sa- 
rebbe fatto con assai sollecitudine e gran 
risparmio di spesa per il Comune, se l'uf- 
ficio tecnico provinciale, che ha al pari di 
tutti gli altri uffici omonomi le sue fis- 
sazioni, permettesse che le nevi si but- 
tassero nelle fosse del castello come fino 
a pochi anni fa si praticava. 

Noi vorremmo che l' amministrazione 
provinciale ci fornisse una spiegazione ra- 
gionevole, plausibile, della sua interdizione 
che ci riesce, per lo meno, strana. 


É inaudito! — Da che mondo è mon- 
do, della neve n'è sempre caduta nell’ [- 
talia settentrionale. 

Tutti ricorderanno anche anni di rigo- 
ri eccezionali nei quali essa cadde in quan- 
tità più che abbondante, sterminata. Ma 
non c'è memoria che la scusa della neve 
abbia portato tanto scombussolamento , 
tanto abbandono nel servizio ferroviario 
come in quest’ anno. 

E sì che non viviamo già nell’ Europa 
settentrionale ; e sì, che di treni bloccati 
dalla nere non si è sentito parlare, e non 
lo sì sentirà neppure. 

Corrispondenze e giornali arrivano con 
uno o due giorni di ritardo; non c'è più 
alcuna coincidenza ; 81 viaggia quasdo le 
ferrovie lo vogliono e come vogliono, con 
una media cioò di cinque chilometri l'ora! 
Basti dire che convogli omnibus partiti 
da Ferrara alle 9 del mattino arrivarono 
& Bologna alle due dopo mezzodì ! 

È sospeso fino al 30 corrente il servi- 
zio d’ accettazione di merci a piccola ve- 
locità, e bisogna indovinarle, perchè ci s0- 
no dei capistazione che non si degnano 
neppure di farlo sapere ai Aiaroali al 
pubblico, limitandosi a far affizgere un 
cencio di biglietto manoscritto nei pub- 
Dlici scaldatoi cosidetti Borsa... di un 
commercio che purtroppo ha cessato di 
vivere. - 

E queste non sono tutte le delizie fer- 
roviarie di questi giorni. 

E il governo non pensa di poter far 
nulla pelecontegno di codeste società as- 
sassine, e a favore del buon pubblico co- 
81 bene turlopinato e danneggiato in mille 
guise ? 

Son già dieci giorni che il disordine 
dura e chi sa quanto durerà ancora per 
un palmo o due di neve — a farla grassa — 
venuta giù in tre o quattro volte! 

È troppo, è inaudito, ripetiamo ! 


Beneficenza — Offerte pervenute a- 
gli Asili infaotili : 
Turgi Pasquale in occasione dell’anni- 
versario della compianta sua pri 
ma moglie . . . . . . +. L. 50 
Persona iguota . . . « 8 
Ignoto benefattore — risoluzio- 
ne amichevole di vertenza com- 
merciale . . . ..... 


« 40 
L. 98 

— Alla Pia Casa di Ricovero manda- 
rono L. 100 li fratelli Pareschi in occa- 
casione d'aaniversario della morte del 
loro genitore. 

— Dal sig. conte Antonio Aventi ab- 
biamo ricevato Lire cinque per la Co- 
stanza Casoni vedova Vannini. In tutto 
L. 65.39. Ringraziamo molto auche la 
Presidenza della Congregazione di Carità 
e quei privati benefattori che portarono 
la loro offerta al domicilio dela Vannini 
della quale avranno viste le condizioni 
infelicissime. 


Sunto annunzi legali del 27 Dicem. 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Ditiide Prefettizio per chi avesse ti- 
toli di credito verso Giovanni Tosi e Fe- 
lice Grandi relativamente ai lavori da essi, 


rispettivamente eseguita all’alloggiamento 
idraulico di Francolino e alla Banca Mal- 
cantone a destra di Po. 


Le mancie — Conoscete una istitu- 
zione più infame di quella delle mavcie ? 
Dopo quella dei dilettanti di pianoforte 
io non conosco istituzione più aflliggente 
di quella della mancia per le buone feste. 

Cominciò Venerdì mattina alle nove, la 
musica e dopo sei giorni continua ancora, 
Lo strillone, che tutte le mattine mi por- 
ta il giornale, consegnò anche ieri — co- 
me sempre — alla mia serva il Don Chi- 
sciotte della... Mancia, dicendole : 

— Di al tu’ padrone che legga il ti- 
tolo del giornale. 

Si capisce che mangiai, o meglio man- 
ciai, la foglia e... lo strillone. 

Dopo quel primo strappo al giuramen- 
to che avevo fatto il giorno precedeute 
di non dare una mancia a ‘nessuno, non 
ebbi più pace fino a ieri sera, tardi, quan- 
do affranto, stanco, smunto, allungai boa- 
tamente le gauabe intirizzite sotto il dol- 
ce tepore delle lenzuola odoranti di bu- 
cato. E lì, mentre sentivo scorrere per il 
corpo 11 benefico calore, e mentre sentivo 
avvicinarsi il sonno lentamente, io rian- 
dava tutti 1 casi della giornata, tutte le 
persone incontrage, tutti gli auguri rice- 
vuti, tutte le mancie date. 

Il postino, il portinaio, il ragazzo del 
calzolaio, la bimba della modista, il ser- 
vitore del casiao, l’uomo del macellaio, i 
ragazzi di tipografia, i camerieri del caf- 
fe, financo il garzone di farmacia, mi si 
presentarono successivamente nel corso 
di questi giorni, con ua bel sorriso sulle 
labbra, dicendomi, tutti, invariabilmente : 

— Augurandogli il buon anno ! 

E a tatti il mezzo franco, le due lire, 
i venti centesimi; così che a forza. di 
piccolezze se ne sono andate una quaran- 
tina di lire. 

E quasi che non bastassero gli auguri 
e le felicitazioni espresse in forma Fede 
stre ed umile, ho dovuto succiarmi tre 
sonetti, quattro lunari, due calendari, ciu- 
que scatole di fiammiferi e un diluvio di 
biglietti di visita. 

Un sonetto, stampato su cartoncino 
bianco, e inquartato in un tralcio di nodi 
esprime così l'affettuosità del cameriere 
del Restaurant. 

Contenti e vispi vi serbato ognora, 
Onor, fortuna, © contenterzo abbiate 
Nobilmente vorrò servirri ancora. 


Vivete lieti, è benveduti siate 
Oggi l' ostello vostro Amore infiora 
Io vi dico: Luon anno! allegri state! 

E stiamo allegri, contenti e vispi! Ma 
che il buon Dio ci tenga lontani da que- 
sta grande afflizione dello mancie. 

L'ultimo manciato, ieri sera mi sus- 
surò: — cento di questi giorni. 

— Un accidente! brontolai dandogli 
l’ultimo mezzo franco. 

Proprio l'ultimo. Vi sia di norma e di 
Adalgisa. È 

lo. 


Sacco nero — Nulla in città. Nelle 
campagne un paio di furti di pollame e 
due arresti; uno per spendita dolosa di 
un biglietto da 5 lire, uno per. possesso 
di coltello proibito. 


Teatro Comunale — Forse l’ aper- 
tara della stagione si farà domani se- 
ra. Ma il tempo perduto sarà un tanto 
di guadagnato, imperocchè l'Impresa si 
è data cura di colmare parecchie lacu- 
ne di scena e d'orchestra e ha prov- 
veduto a m gliorare d'assai il vestiario. 

Altre due prove si faranno in giornata 
a perfezionare il concerto dell’opera co 
nuovo mezzo - soprano signora Emma Ter- 
rigi. 


—_____—__rort__- 


UFF:CIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 24 Dicembre 1887. 
“ascite — Maschi 0 - Femmine i - Tot. 1. 

Natr-Morti — N, 0. 

PussLicazioNI DI MATRIMONIO 

Baruffald Ciro di Giuseppe, con Rossi Em- 
ma di Vincenzo -—— Mazzucati Giovanni fu 
Andrea con De Zovi Rosa fu Lorenzo — 
ascinelli Gaetano di Giacomo cou Droghet - 
ti Clem-nta di Giuseppe — Ferraresi Ore 
ste fu Luigi, con Govoni Cristina di padre 
ignoto. — Lombardi Oreste fu Tommaso, 
con Rossi Zaira fu Andrea — Tebaldi Gae- ‘ 


Deli 


tano di Secondo, con Occari Giulia di N: 
tale — Bianchi Enrico fu Francesco, con 
Mazzucchelli Vittorina fu Francesco. — Fei 
raris Giacomo, di Carlo con Boari Elisa 
Ferdivando -— Raggelli Eleuterio fu Vi 
cenzo, con Pozzati Emilia fu Antonio — 
sconti Giovanni fu Giuseppe, con Zannini 
Lucia fu Domenico — Pircinivi Primo di 
Pietro, con Zannini Itosa fu Domenico — 
Calabresi Romolo fu Beneetto, con 8erva- 
dio Cloti'de di David — 

Melloni Giuseppe di Gaetano con Mazzanti 
Adalgisa di Antonio - Rebecchi Arluro 
fu Diomede con cortarini Maria di Fede- 
rico — Zamarioti Gaetano di Giovanni con 
Pocaterra Beatrice di Gioacchino -- Casa- 
nova Carlo fu Pacifico con Malaguti Rita 
di Giosuè — De Giacometti G useppe di 
Giacomo Antonio con Tatto Rosa fu Pietro 
— Aricci Odoardo fu Luigi con Laurenti 
Carolina fw Gaetano — Grandi Ezio di +e- 
lice con Franchini Clotilde fu Alessandro 

Guerzoni Primo di Paolo con Zam- 
bardi Carolina di Guetano. 

MarRIMoNi — Chiesa Gaetano, celibe, calzo- 
laio, con Turatti Eorichetta, do .na di casa, 
nubile. 

Morri — Maranini Rosa fu Antonio, vedova 
Livr:ghi, donna di casa — Grilli Maria fu 
Giuseppe, ved. Grezzi di Ferrara donna 
di casa. 

Minori agli anni uno — N. 0. 


25 Decembre 
Nascite n: 0 Femmine I - Tot, 1. 
Nati-Momm N 0 
Mararsoni — Grigolato Antonio, sarto , ce- 
libe con Mischiaili Elisabetta, domestica 
nubile. ‘ 
Morti — Minori agli anni uno N. 1. 


26 Dicembre 
Maschi i Femmine 0- Tot. 1. 
0 


Afa 


Nascirs - 

Nati Monti 

MarmimoNi — Cirelli Giovanni, canepino, ce- 
libe, con Gessi Luigia, dona di casa, nu- 
bile. 

Morti - Salmi Rosa fu Domenico, ved. Ma- 
gnanini di Francolino di auni 75, massaia, 
— Bida Elisabetta fu Pietro, ved. di Fer- 
rara di anni 74, ricoverata — Totti Biagio 
fu Giovanni celibe di. Ferrara di anni 42 
ombrellaio — Bertasi ‘Teodolinda di Emi- 
dio, în Martinelli di Ro, di anni 32 mas: 
saia — Marchelli Ernesia di Francesco di 
Fossanova S. Biago di anni 13, giorn. — 
Peccenini Carmelina di Primo ‘di Ferrara 
di anni | e mesi 

minori agli ansi uno N. G 
27 Dicembre 

Sascite  Masclu 3 - semmine © Tot. 3 

NatiMormi > 8. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Morti — Minori agli anni uno N. 1 

VIVA 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 27 Dicembre 
ez. barometrica mad.| Temperatura | 
si 49 mu. 749,3) Minima —2° 5 
» al mare 75i,4| Massima — 0° 8 
Umid. relat. med. 05 Media —1° 6 
Stato prevalente deli’ amosfera : 
nuvolo-neve 
Venti dominanti WNW; YNE 
Altezza neve caduta cm. 3. 
28 Decembre — fesmp.* minima — 2° 7 
Tempo medio di Roma a mezzo dì vero 
di Ferrara 
28 Decembre — ore 12 miu. 5 sec. 4 
—— 10000000001 


Modificazione del Codice Penale 


Sua Eccellenza il ministro guardasi- 
illi, se sapesse che fosse possibile il 
faro un’altra Lotteria come |’ ultima au- 
torizzate dal Governo italiano, esente dal- 
la tassa stabilita con la legge 2 apri 
le 1886, n_ 3754, serie terza, intro- 
durrebbe radicali modificazioni nel nuo- 
vo codice penale. Come si sa, nei popoli Ì 
più ricchi i delitti ed i furti sono in nu- 
‘mero iuolto piccolo, e la detta lotteria è 
proprio fatta per arrischire il popolo. 

Infatti si è mai dato il caso che con 
una lira, cinque, cinquanta o cente se ne 
possano guadaznare 100,000, 200,000, I 
250,000, 297,500, 304,500 ? 

L'estrazione verrà fatta pubblicamente 
in Roma il 10 gennaio 1888 a norma di 
legge. Le vincite saranno pagate, imme- 
diatamente in contanti e senza ‘alcuna 
deduzione al domiciiio dei vincitori, 

I premi minimi sono di 50, 250, 500, 
2500 e 5000 lire. 

Per pochi giorni ancora è aperta la 
vendita dei bigliotti che costano una lira 


presso la Banca Subalpina e di Milano: 
nelle altre città presso i principali bai 
chieri, Cambio-valute, Banche popolari e 
Casse di risparmio. 


IN FERRARA presso G. V. FINZI. 


Napoli, 1 ottobre 1885. 
Sigg. Scorr è BowsE, 


Dichiaro che h» visto buoni effetti della 
« Emulsione Se»tt » in aleuni infermi della 
mia pratica privata, segnatamente per quanto 
riguarda la tolleranza. Éd è per ciò che ho 
poluto somministraria anche di estate e con 
profilto. 


Prof. FERDINANDO MASSEI, 
Professore all’ Università, malattie delle 
vie resp ratorie - Via’ Roma, 16. 


Telegrammi stefani 


Londra 26 — Gladstone rimarrà colle 
vicinauze di .Donores fino a mercoledì. 
Partirà allora per l’Italia. 

Londra 27 — Il Times ha da Co 
stantinopoli : l’ invio della dscorazione 
turca al Re di Grecia sarebbe conseguen- 
za della decisione della Porta dietro il 
consiglio dell’ Austria di stabilire le più 
strette relazioni colla Grecia in vista di 
un'azione comune. 

Madrid 28 — Il Governo spedì oggi 
al ministro di Spagna presso il Quirinale 
una lettera del plenipotenziario per ne- 
goziare il nuovo trattato italo spaguuolo. 
E' probabile che l'altro delegato Ezeira, 
sia nominato generale delle dogane. 

Vienna 27 — Il Premdenblatt assi- 
cura nuovamente che Kalnoky non pensa 
punto di abbandonare il posto in questo 
momento difficile e di tanta responsabilità. 

La voce corsa dall'iuvio del principe im- 
periale o di un funzionario a Pietroburgo 
è assolutamente infondata. Il viaggio del 
principe e di Giuseppe Windischgraet a 
Berlino è motivato da affari di famiglia. 

Il principe non è incaricato di alcuna 
missione politica. 

Il Fremdenblatt parlando dell'articolo 
del Nord constata che ciò fu conseguen- 
za della moderazione di quei gabinetti, 
che come l’ Invalido russo vuol far cre- 
dere ai suoi lettori russi preparano una 
guerra in modo perfido. 

Il Fremdenblatt è autorizzato a smen- 
tire la notizia che la principessa Walde- 
maro abbia presentato allo Uzar i docu 
menti falsificati. 

Madrid 27. — La Gaceta pubblica il 
decreto che eleva al grado di ambasciate 
le legazioni spagnuole a Berlino, Londra 
Roma e Vienna. 

New York 26. — Il New Fork He- 
rald segnala la presenza di una depres- 
sione barometrica all'Est di Terranova: 
porterà torbidi atmosferici alle coste del- 
la Gran Brettagna e della Francia verso 
il 28 dicembre. 

San Remo 27. — È giunto il dottore 
Machenzie, dicesi che ripartirà domani. 

San Remo 27. Il Kronprinz è uscito 
oggi în vettura. 

New York 27. — Lo sciopero delli 
impiegati alla ferrovia di F.ladelfia è ter- 
minato; le divergenze tra la compagnia 
e gl’impiegati si sottoporranno ad un 
arbitrato. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore respons: 
{ Tipografia Bresciani) 


Grande assortimento 


PROFUMERIE 
NAZIONALI ED ESTERE 
Sapone Trasparente Cristallino 
Profameria Ozea 
Specialità della premiata fabbrica 
'W. Rieger di Francoforte sjm 
Scatole contenente Profumeria per regali 
Presso lo Spaccio Generi di Privativa 
‘ia Mazzini n. 66 - Ferrara 


CEDEREBBESI commercio are 
GOZIO BELLISSIMO in posizione 


centrale, ben avviato in Manifattura 


l'uno, in Genova presso la Banca F.lii 
Casareto di F.sco, in Torino e Milano | 


a condizioni vantaggiose. 


vr 
Gli ultimi biglietti 


°° DELL’ ULTIMA “<< 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 


esente dalla tassa stabilita colla legge 2 Aprilo 1886 
N. 3754, Serie 3* 


UG> Si trovano in vendita al prezzo di 


UNA LIRA CADUNO 
presso i principali Banchieri, Cambio- 
Valute, Banche Popolari e Casse di 
Risparmio. 


SI RAMMENTA 


che quest’ ultima Lotteria è la sola 
che presenti moltissima probabilità di 
grandi premi, è l’unica che assicura ai 
fortunati compratori di gruppi di cin- 
que, dieci, cinquanta e cento biglietti 
vincite che dal minimo di lire 250 - 
500 - 2500 - 5000 - possone ele- 
varsi a lire 200,000 - 250,000 - 
297,500 e 304,500, e può per que- 
sto intitolarsi a giusta ragione: 

La Regina delle Lottera ; 

La meglio ideata ; 

La insuperabile. 
L’Estrazione éssendo 
> FISSATA <xy 
al DIECI Gennaio 1888 per arrivare in 
tempo all'acquisto degli ultimi e più 
fortunati biglietti è necessario farne 


sollecita domanda, in Genova alla Ban- 
ca Fratelli CASARETO di Francesco. 


In Torino e Milano alla Banca Su- 
balpina e di Milano. 


IN FERRARA presso G. V. FINZI 
— 


AVVISO 


Si cederebbero a titolo di vitalizio due 
avviati negozi forniti di capitali morti, posti in 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita di generi alimentari. 

Dirigersi per le trattative al Signor no- 
tajo Dott, Finotti. 


Sii ae isa 
Nel Negozio di Aldo Atti 
nell’ occasione delle Peste e capo d'Amo 
GRANDE LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


DI OGGETTI DI CHINCAGLIERIA 


Col ribasso del 40 Oro 


ISTITUTO. COMVITTO 


MACCHIAVELLI 
FIRENZE - Via Piazzola, N. 8 - FIRENZE 


Convitto, mezzo Convitto, alnani esterni 


ha dato i migliori risultati per l'ammissione 
alla R. Scuola militare di Modena e per le 
altre scuole, si riprenderanno col 1 ottobre 
i corsi regolari di preparazione ai Collegi 
Militari di Modena, Accademia di Torino, 
Navali ecc., non che 1 corsi elementam, le: 
coici, gianasiali, liceali e per tutta lo ear 
r.ere civili e militari 
Si danno inoltre lezioni di lingua france- 
se, inglese, tedesca e di musica. 
Gli losegnanti sono tulli abilitati e scelti 
tra i più valenti della nostra città 
Il Collegio ha vasto giardino e risiede a 
piò delle colline Fiesolane in posizione ame- 
Dissima saluberrima ciò che occorre appua- 
to ed è utile ai giovani studiusi per riavigo- 
rire il corpo e la mente. 
————————————— — 
EOAGT 


Il sottoscritto si fa un dovere avverti. 
re la sua numerosa clieatela che pella 
prossima stagione invernale, oltre al gran- 
dioso assortimento in Pel is vrie confezio- 


Dirigersi al sig. avr. ‘ATTORE ZENI. 


In questo Istituto che anche quest'anno | 


olegantissimi cappellini da signora in. fee 
lo ultima novità, come anche  berette pei 
signorine e bambioi a prezzi /convenign: 
tissimi. Inoltre si è provvisto di, nua e 
8perta sartrice di Bologna per la confi 
zione di paletot, mantelle di ult'missi- 
mio modello e tiene stoffe ‘in. lana. ed in 
seta per la confezione dei médesimi — a$- 
cetta qualunque ordinazione. — 

Tiene pure Pstiiccie e Pateror fode: 
derati in pelo per:uomo da L. 75 cadad= 
no e specialità in Copra PETtI igienici în: 
dicati dalla scienza medica. ORA 

Obici Eugenio pelliccinio: 


NEL NEGOZIO | — 
FL ALESSANDRI e Fratelli ‘i Losa 


Ferrara Via Borgo Leoni, 23; ;+ © 
trovasi un copioso e ben assortito cam:* 
pionario in svariati ed eleganti disegni 
per sappoti da terra di Iuta della: rino-- 
mata Fabbrica Balestreri Ponte. a Mo- 

riano (Lucca) a prezzi mitissimi -da ron - 

temere concorrenza. aa 


Si smercia ancora per la campagna 80. 
rica 1898: s L 

Seme bachi a bozzologiallo indigeno cel- 
lulare razze Corsica e Sardegna. 

Questi semi, che in confronto. a tutti 
gli altri congeneri hanno dato ancha nel 
corr. anno nella Provincia Ferrarese splen» 
didissimi risultati si raccomandano ai si-, 
gnori bachicultori. 

Condizioni della Vendita 3 
Pagamento a pronta cassa per ogni on> 
cia di grammi 30 L. 5. OR 
Pagamento a raccolto ricavato affinchè è 
tatti ne possono approfittare L. 7. spa” 
Per richieste rivolgersi al Negozio della - RE 

Ditta suddetta Via Borgo Leoni 28... : 

N. B. Il seme sarà consegnato in sca- 
tolette rotonde con sopra l'iscrizione 7re-, 
diano Alessandri e Fratelli : Lucog 
(seme bachi) suggellata ai lati con-tim» 
bro F. A. 6 F. di cera lacca rossa. 


AVVISO 


Annunciamo alla nostra rispettabilis- 
sima clientela‘ che la Spettabile Ditta - 
Giovanni Ghibellini e O. di S. Giovanni 
in Persiceto presso Bologna ci affida da 
ualche tempo il Daposito dei mobili in 
ferro della gua antica. e assai rinomata 
Fabbrica. © 

La Casa Ghibellini provveditrice ‘delle 
Reali Case di S. M. il Re d'Italia e di 
S. A. R. il Buca di Montpensier:premia- © 
ta alle sponizioni Mondiali e Nazionali 
ottenne alla Mostra di Torino 1884 ‘una 
medaglia d'oro, unica, appositamente 
creata. 

Nel Negozio dei sottoscritti trovasi pù 
re copioso assortimento di mobili - in ‘l6- 
gno delle primarie fabbriche, articoli di 


tappezzerie, lane ecc. È Ù 
Sì arredano appartamenti colla. mas 
sima puntualità esattezza e. diligenza, 
nolleggiansi pure quartieri ammobfgliati 
ed anche articoli mobili al dettaglio. 
Magazzeno Via Mazzini N. 108 
Melli e Veneziani 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del3Premiato Stabilimento a Vapore 
R. ZANELLA 
DI VERONA 
@ le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 

SÌ eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente presso il sig. FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzioheria, 
Piazza Commercio. Il medesimo assu” 


nate, ha ritirato da una casa di Parigi 


me qualunque ordinazione. 


‘Straordinario Premio Gratuito 
6 agitano dl gra 


(= 


MONO mo" 


con stecche dorate. 
“GquIOp artpoags 109 

9 ouent è oquidip uo9 

couerq ostL Ip ©4078 ui 


con dipinto a mano e 


in gtoffa-di-raso bianco 


‘tesoro delle Famiglie socenii=-si .a10 programma col suo titola. 


* Parwite tutta l'a 


BIBLIOTECA. ROMANTICA 


S 
Ano XXI. — Asponamento 1888 a 
ba 


TESORO DELLE FAMIGLIE” 
GIORNALE BIMENSILE, ISTRUTTIVO, PITTORESCO, DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECG. È 
‘ * Si-pubbliog in X 116 d'ogni mese 


Soprate dI ricami e di lavori, modelli disegni, ccc., questo giornale si ocenpa dell'educazione e del- 


È il giorn 


i dedicando alcuno pagine at articoli di moralo pratica, d'igiene on oa 
1 inzione di meine nati ‘al'moralo pratica, d'igiene, di varietà, eltendo 


ino artistic 


‘« ‘PREMI GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUALI: 


pio die assumeranuio l'abbonamento per un'annata, riceveranno duo importantissimi premi gratuiti, e cioè: 


ta Ta 
ILLUSTRATA. 


ins, fitano 
ja selegtintissumo e ricco 


VIEN'TAGILIO 


‘1 Mano e con stecche ilorate, appositamente eseguito per le abbonate del Tesoro 


A TUTTE LE ABBONATE: 
nino diritto a ricovero come promio semi gratuito una 

SCATOLA DI PROFUMERIA 

il rhomata fico St per L'India, de Sopon ca Mi di Poems. Quei scola e ormaa on dl 
Sa ie io aatanmo averia perl prezzo ridotissi di d è 80, franro S imbollgio di morto 


ef a(gnore aliboriate ha 


“Pen albonarsi inziare Vaglia Postale all'Edilore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Vin Pasmuirols, N. td. 


i x 
Nuova traduzione e pre: 


gine), dando così largo poste 
arciali completissime, nonchè 


da stacerità 
900. tre macchine rotative, 


“CORRIERE DELLA SERA 

m==——°. © ESCE OGNI GIORNO IN MILANO == 

Formato grandissimo a cinque colonne ANNO XII 
1888 


TIRATURA QUOTIDIANA: COPIE 48,000 


NO .(‘a- domicilio ) Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L, 4. 50 
>» U— 0 512 » sb 


NO D'ATALIA » 
Fase Fuori del Regno aggiungere le spese postali 


< #%.. (Pot lo speso di: spedizione dei doni straofdinari, vedi sotto) 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 
Tatti gli. abbonati indistintametite, siano annuali, semestrali 0 trimestrali, ricevono gratis, 
. ‘per tutta la durata dell’ abbonamento, il giornale settimanalo : 


iS ALDI TARLIONE BOVOLRBB 


‘nbblieniione, diretta da C. RAFFAELLO BARBIERA, consta di sedici pagine, o contiene in ogni 
‘mort meno, di sei o otto grandi incisioni, eseguite dai ‘più rinomati artisti. 
2-1: Tutti gli abbonati ricevono gratis i numeri unici iltustrati 
‘pubbliga@f lungo I anno — În prepar zione; numero unico illustr. di Natale 
"2. Dono speciale agli abbonati per un anno: 
ALI AbnA otro arost savo a sti paga enticipatamente l'abbonamento per on 
Popolare, un premio che-supera quelli offerti da qualunque altro giornale itali: 


ATALA di CHATEAUBRIAND 


coi disegni di GUSTAVO DORÉ 
fazione di ENRICO PANZAOCHI 


Mo rrifio libro elbum sn 4° grande. con 90 grandi tevole staccate, impresso a duo tiates 
‘con LEGATURA IN'TELA E ORO ( edizione fuori commercio) a 
(Rot A IDALLA. si può avereima euperba oleografia di dimensioni eccezionali ( metri UNO 
Cao ‘centimetri 64 ) dal titolo: OWIHUERIS ( soggetto orientalo ). 
Gii abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 60 al prezzo l' abbonamento per 
inallaggio © spedizione del dono. Gli abbonati esteri debbono aggiungere Lire 1. «30» 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: — 
‘jagà anticipatamente l'abbonamento per on semestre avrà. in_ dono, gliro, L° Iiustrazione Popolare, 
ta una grande oleografia dello stabilimento Kauffmano di Berlino: 


È ‘LA RUGIADA MATTINALE 

È Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 30 per la spedizione del premio. Gli ab- 
ti ‘eteri, centesimi 60. 

Leni IMPORTANTISSIMA NOVITÀ PER L’ ANNO 1888 I 


iniciare dal Gennaio 1888 il CORRIERE DELLA SERA usoirà ogni domenica in_ numero. doppio (8 
dr). dond seltimanali riviste lelterarie e scientifiche, e rassegno finanziarie 6 com- 
‘articoli di amena leitura. Sono 52 numeri all'anno aggiunti gratis 


abbonamento, " stati A 
none DELLA SERA occupa un posto di primissimo ordine nella stampa italiana, ncqristato per 

‘coerenza della sua linea politica, indipendente da ogni partito 0, chiesnola. È impresse 
‘ine della fabbrica Kosrig e Bauer di Worrburg ed una della casa Derriey 


(complessivamente 40,000 copie all'ora.) DELLÀ SERA (7450 Polo ° 7 At) 


sono 


‘voglia all Amministrazione del giornale 


LETTURE: PER LE GIOVINETTE 
PERIODICO MENSILE 
premiato con Medaglia d' Argento all' Esposizione 
di Torino, fondato e diretto dalla 
Contessa Della Roca Castiglione 
edito con eleganza di tipi 
dei sucessoni LE MONIER di Firenze. 


Anno VI. 


Questo periodico scritto a bella posta per le 
Giovinette ha per suo unico fine quello di educare 
e istruire dilettando. Gli articoli dettati tutti dal- 
lo migliori scrittrici e dai più culti scrittori, o 
sino semplici racconti, o trattino di storia, di 
arte o di scienza, per la ejeganto semplicità della 
forma como per il tema preso a svolgere, son sem- 
pre coordinati al fina. pel qua'e questo periodico 
istituito. 

Il dì 15 di ogni mese si pubblica un fascico'o 
di circa 80 pagine in 8°. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


Anno I, 10, — Semestre L. 6 — Trimestre L. 
8, 50 Esta-o (Unione Postale) L. 12. 
Spedire i vaglia per gli abbuonamenti ai SUOCES- 
sori Le MoNIER in Firenze. 


RISTORATORE . 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, enuo 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochiss 
mo tempo. Il profumo ne èricco e squisito. 
“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco ! 
esclamazione di molte persone i di cui copelli Bianchi 
Siacquisiatono il oro colore naturale, € edi cui pati 
EalRE Sì Meoprirono di capelli. Non è una tintura. 
E Tolto fidonare alta vostra capiglintum colore 
Geil gioventi e conservaria tutta, la vita, frettateri 
S'progurari una bottiglia del Ristoratore Universale 
ATTCHOCNI della Sign. Be A ALLEN: 
ton Row, Londra. 
ide da tuttii Pare 
Farmacisti Inglesi 


Depositi în Ferrata: F. NAVARRA, Piazaa 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI, Via Giovecea 8 — N. ZENI, 
Via Cortevecchia. 
_—r——————————— 


STABILIMENTI 


NEL TRENTI 


Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e_gasosa di 
fama secolare inta cen Medaglie 
alle Esposti ne, Francoforte 
sim 1881, Trieste 1 Nizza © To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dir 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al BI- 
rettore della Fonte In Bresela ©. 
BORESHETTI, dii sigg. Farmacisti e de- 
dositi annunciati. 


EMULSIONE 
* SCOTT 


Suariece [pros 


® 
In vendilo da tutte le principali Farmaclò a 
#3 la messa e dai grossisti A. Manzoni © 
ma, Napoli Sig Paganini Villani e Colitono, Napoli, Bari. 


) Auioriczte gl Consiglio 


Partecipando delle proprietà dell'odio e 
del erro, queste Pillole convengono spe- 
calmente nelle malaltle così moltiplici che 
sono la conseguenza del germe scrofoloso 
(tumori, ingorghi, umori freddi, ecc), ma- 
Jattie contro le quali { semplici ferruginosi 
sono inefficaci; nella ClorostSicolori per 
lidi), Lemcorrea (fuori bianchi), Ame» 
norrea (mesfri 
Triai, Sialide costituzionale, ecc. Infine 
esse ‘offrono ai medici un agente terapeu- 
too del più energici per istimolare l'orga- 
nismo e modificare le costituzioni linfa- sa 
tiche, deboli 0 affievolite. 

N. B. — L’ioduro di ferro impuro o alte 
rato è un medicamento infedele, irritante. 
Gome prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole ‘di Blancard, 
ostrò sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firmi 
qui allaio e fl bollo del- 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


d’Ollo Puro dl 


FEGATO DI MERLUZZO 


con 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda, 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiedo tutto lo virtti dell Olio Crudo di Fegato. 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfti. 


generale 


‘dori. 
mo nell fanolulil, 


ettata dai medici, 4 di odoro © sapore 
isvolo di facile digeatione, ela sopportano li 
stomachi più delicati. 

in dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA- TORI 


50 la Bott. 
Milano. Ro- 


‘medico di Pitroturpo. 4 


zione nulla 0 difficile), 


sigere di 


Pabricants. 
Parigi, ruo Bonapi 


, 40 


Dee 


© 


ANTICA FONTE DI PEJO 
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Una giovane istitutrice, italiana, 
cerca collocamento presso qualche 
famiglia di questa città. Per refe- 
renze ed accordi rivolgersi al no- 
stro ufficio d’ amministrazione. 


Non più insonnia 


i che di adulti nonchè tutto lo malattie provenienti da vizio od indebolimento 


È Unico@deposito in FERRARA presso la Farmacia NavarrA Fiuipro che ne 
fa spedizione nel regne per pacco postale mediante 


rici ed impa= 


N. 6 © garan 
ative da convenirsi. 


aumento: di cent. 50. 


